
di Dario Del Porto

Il diciannovenne figlio di un camor-
rista e l’amico del cuore di 17 anni 
che ha perso il padre quando ne ave-
va sei, ucciso in un agguato. Armati 
fino ai denti, con una pistola e un mi-
tra, hanno sparato all’impazzata in 
strada tra decine di passanti e bam-
bini che martedì sera, in piazza Cat-
taneo a Sant’Anastasia, stavano tran-
quillamente trascorrendo la serata 
e mentre all’interno di una gelateria 
era in corso una festicciola di bambi-
ni.

Volevano dare una dimostrazio-
ne di “forza” dopo una lite e hanno 
quasi provocato una strage: in sella 
a uno scooter hanno esploso dieci 
colpi e ferito un’intera famiglia: pa-
dre, madre e la figlia di 10 anni, As-
sunta, colpita alla testa e ora ricove-

rata in rianimazione dopo un dop-
pio delicato intervento chirurgico, 
mentre il fratellino è rimasto illeso 
solo perché si trovava all’interno del 
locale. Tutto per un diverbio avvenu-
to poco prima e sulle cui motivazio-
ni, a questo punto, non ha neanche 
molto senso soffermarsi.

Dopo una notte e un giorno di in-
dagini dei carabinieri di Castello di 
Cisterna, sono scattati i fermi dispo-
sti dal pool anticamorra coordinato 
dalla  procuratrice  reggente  Rosa  
Volpe e dalla Procura per i minoren-
ni guidata da Maria de Luzenberger. 
In cella sono finiti Emanuele Civita, 
19  anni,  e  un 17enne,  entrambi  di  
Somma Vesuviana. Sono accusati di 
tentato omicidio e porto di arma. Il 
padre di Civita, Fabio, era stato coin-
volto  nel  2014  in  un’indagine  sul  
clan camorristico D’Avino. Dramma-
tica la storia del papà del minore: 

nel 2012 fu ucciso in un agguato ad 
opera di un esponente di una delle 
cosche di Ponticelli. I due si sono co-
stituiti ai carabinieri accompagnati 
dai rispettivi legali, gli avvocati Fa-
bio Marfella e Antonio Sorbilli, e si 
sono avvalsi della facoltà di non ri-
spondere. La loro posizione passa al 
vaglio del giudice per la convalida 

del fermo. A indirizzare il lavoro de-
gli  investigatori  sono state soprat-
tutto le immagini delle telecamere 
della videosorveglianza della zona.

Un passo indietro, adesso. Sant’A-
nastasia, qualche minuto dopo le 23 
di martedì. Assunta, 10 anni, è con il 
padre,  43enne  guardia  giurata  di  
Pollena Trocchia, la madre e il fratel-
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«Mio fratello e la sua famiglia era-
no  andati  al  bar  per  comprare  
semplicemente un gelato. Quan-
do sono usciti hanno sentito dei 
colpi. Ed è successo tutto in pochi 
istanti», racconta lo zio paterno 
di Assunta, la bambina di 10 anni 
ferita alla testa nella folle sparato-
ria scatenata martedì sera in piaz-
za Cattaneo a Sant’Anastasia. Do-
po gli  spari,  dicono i  testimoni,  
«l’abbiamo vista a terra, tutti pian-
gevano».

Adesso la piccola è ricoverata 
in Rianimazione. Sedata. Ma stabi-
le. Subito dopo il ricovero è stata 
operata due volte.  «In medicina 
non parliamo mai di miracolo. Ma 
sicuramente il proiettile ha segui-
to  una  traiettoria  pericolosissi-
ma», dice Giusep-
pe Cinalli, il diret-
tore  del  diparti-
mento  di  Neuro-
scienze  dell’ospe-
dale  Santobono  
che  con  la  sua  
equipe ha operato 
Assunta.  Il  colpo,  
aggiunge il prima-
rio,  «fortunata-
mente si è ferma-
to in un rilievo os-
seo  molto  spesso  
che,  trattandosi  
verosimilmente di 
un  proiettile  di  
rimbalzo,  ne  ha  
frenato  l’ingresso  
in due regioni deli-
catissime, la cavi-
tà  intracranica  e  quella  orbita-
ria». È ancora presto per dire scio-
gliere  la  prognosi:  «È  assoluta-
mente riservata - sottolinea Cinal-
li - La bambina è nelle mani dei ria-
nimatori che stanno facendo mo-
nitoraggio e terapia necessari per 
prevenire le possibili complican-
ze del focolaio lacero-contusivo e 
dell’edema  cerebrale.  Speriamo  
che la situazione rimanga stabile. 
Avremo bisogno di un monitorag-
gio di almeno 72 ore per essere si-
curi che non ci siano complican-
ze», conclude. Anche il manager 
dell’ospedale Santobono, Rodolfo 
Conenna, segue costantemente il 
decorso di  Assunta:  «Ci fidiamo 
dei nostri chirurghi e dei nostri 
rianimatori. Pur nella gravità del-
la situazione, siamo ottimisti».

Accanto alla bambina c’è il pa-
dre, la mano fasciata per le ferite 
riportate nella sparatoria. «È mol-

to provato per quello che è succes-
so. Per lui queste ore sono intermi-
nabili - afferma Carlo Esposito, il 
sindaco  di  Pollena  Trocchia,  il  
paese dove la famiglia risiede - ma 
mi è sembrato fiducioso nella pos-
sibilità che tutto finisca presto. È 
una bellissima famiglia,  li  cono-
sco  personalmente»,  sottolinea  
Esposito,  rieletto  una settimana 
fa al secondo mandato con una li-
sta civica. Poi racconta: «Ci siamo 
abbracciati e gli ho detto: “Non ti 
preoccupare,  tutto  andrà  per  il  
meglio”. Non ha risposto. Ora que-
sta famiglia e tutti noi preghiamo 
per la bambina e per la mamma», 
a sua volta ferita all’addome e tut-
tora ricoverata all’ospedale Carda-
relli. Le sue condizioni non preoc-

cupano.  La  ferita  
all’addome,  spie-
ga  Patrizio  Festa,  
responsabile  del  
reparto  Trauma  
Center del Carda-
relli,  «non  hanno  
leso organi interni 
per cui abbiamo la 
ragionevole certez-
za di dover curare 
una ferita che non 
può  essere  causa  
di  danni  perma-
nenti o futuri. Ov-
viamente  la  pru-
denza è doverosa, 
per cui la signora 
resterà in osserva-
zione  al  massimo  
per 48 ore, per poi 

valutarne la dimissione».
È affidato allo zio paterno il fra-

tellino di Assunta, di sei anni, che 
si è salvato solo perché, al momen-
to  della  sparatoria,  si  trovava  
all’interno del bar. E in quel mo-
mento, piazza Cattaneo era piena 
di famiglie con bambini e il gior-
no dopo, a Sant’Anastasia come a 
Pollena Trocchia, tanti chiedono 
maggiori  controlli  e  camionette  
dell’esercito. «Ci sono risse conti-
nue. I ragazzi litigano per nulla», 
protestano.

«Quando sono andato a trovare 
il papà della bambina - argomen-
ta il sindaco Esposito - non ho per-
cepito un clima di odio, né di ran-
core. Tutti però ci stiamo rivolgen-
do la stessa domanda: è mai possi-
bile rischiare la vita solo perché si 
esce per mangiare un gelato?». 
— d. d. p.

lino di 6 anni. Sono usciti per fare 
una passeggiata e prendere un gela-
to in un bar quando si scatena il fini-
mondo. Arrivano due ragazzi in mo-
torino. Hanno il volto travisato, im-
pugnano un revolver e una mitra-
glietta.  Prima  «ostentano  le  armi  
con atteggiamento aggressivo», co-
me spiegano gli inquirenti. Poi fan-

no un altro giro con lo scooter e pas-
sano all’azione: cominciano a spara-
re, anche ad altezza d’uomo, senza 
curarsi delle decine di avventori pre-
senti in strada. Assunta viene ferita 
gravemente  alla  testa,  la  madre  
all’addome, il padre a una mano. Ma 
perché tanta violenza? L’antefatto, 
così come ricostruito dagli investiga-

tori, è stato quasi certamente un liti-
gio sui cui contorni si indaga anco-
ra. Ma questo, prima o poi, si chiari-
rà. È tutto il resto che lascia sgomen-
ti,  mentre si  tiene il  fiato sospeso 
per una bambina di 10 anni, che ha 
rischiato  di  essere  uccisa  mentre  
mangiava un gelato.

Rione Traiano

Concerto
neomelodico
per il boss: 2 fermi

Le testimonianze sulla piccola colpita alla testa

“In un attimo
Assunta 

era a terra...”

Hanno minacciato la polizia 
intervenuta il 31 gennaio 
scorso, nel rione Traiano per 
un concerto neomelodico 
organizzato per festeggiare il 
compleanno di Ciro 
Sorianiello, elemento di 
spicco della criminalità 
organizzata locale. La 
Squadra mobile di Napoli ha 
arrestato due persone, padre 
e figlio, accusati di resistenza 
e minacce aggravate dal 
metodo mafioso nei confronti 
di pubblico ufficiale.
Si tratta di Angelo e Paolo 
Sansò, rispettivamente di 55 e 
35 anni. Angelo, pregiudicato, 
nel 2009, venne ferito con un 
colpo di pistola e poi bloccato 
dalla polizia, dopo avere 
minacciato con una pistola un 
agente al termine di un 
inseguimento scattato 
perché non si era fermato 
all’alt delle forze dell’ordine 
mentre era in sella a uno 
scooter con un’altra persona.
La Mobile e il commissariato 
San Paolo, coordinati dalla 
Dda, hanno racconti gravi 
elementi di colpevolezza a 
carico degli due indagati.
Quella notte la polizia è 
intervenuta dopo la 
segnalazione di un 
improvvisato concerto di 
cantanti neomelodici in una 
piazza del rione: proprio in 
quel frangente avrebbero 
minacciato gli agenti, con lo 
scopo di impedire che si 
interrompessero i 
festeggiamenti organizzati in 
onore di un parente di un 
capoclan.

Napoli Cronaca

Davanti

a un bar

Il sopralluogo
dei carabinieri 
davanti al bar
teatro della folle 
sparatoria
nella quale 
una intera 
famiglia 
è rimasta ferita
Nella foto a 
destra Giuseppe 
Cinalli che ha 
opeato al 
Santobono la 
piccola Assunta
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La bimba operata
due volte. Il 

primario: “La 
traiettoria

del proiettile
era pericolosa

ma si è fermata
in un rilievo osseo 

molto spesso”
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